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Festival di Sanremo: il pezzo che rischiò 
l’esclusione per un caso di auto-plagio 
alla fine vince la 68esima edizione 

della famosa kermesse;  gran finale quindi 
per  il duo Ermal Meta-Fabrizio Moro con 
‘Non mi avete fatto niente’, pop contro le 
stragi di civili perpetrate dall’Isis. Bisogna 
aggiungere che giovedì 27 aprile dello scor-
so anno in piazza Castello a Casale  si era 
tenuto il concerto “Ermal Meta per Casa-
le, la città capace di rinascere”, concerto 
di Meta per la lotta all’amianto. La coppia 
sanremese ha avuto come visagista Pao-
lo Demaria di San Maurizio di Conzano 
(e la foto pubblicata lo scorso martedì in 
prima pagina ha portato fortuna a tutti, la 
riproduciamo...): “Meta si ricordava be-
nissimo Casale e il suo dramma”, ci dice 
Demaria (che quindi in certo qual senso 
vince anche lui il Festival di Sanremo e non 
è la prima volta).

Da tempo facciamo coincidere una set-
timana di nostro stop redazionale con il 
Festival, ospite della casa muliebre nella 
Città dei fiori, ne nasce un taccuino alla 
ricerca di spunti monferrini.

In sala stampa (Ariston Roof, ovvero ulti-
mo piano del mitico Ariston) è prassi  per 
me all’arrivo salutare (seconda fila ma in 
pole position sulla postazione foto dei vip) 
una grande inviata: Marinella Venegoni 
da Crescentino omaggiandola dell’ultimo 
libro edito da Il Monferrato e nel contempo 
chederle un pronostico: non si sbilancia, 
lei punterebbe su Max Gazzè, in effetti il 
suo brano è una ballata tra storia e mitolo-
gia già dal titolo “La leggenda di Cristalda 
e Pizzomunno” che apprezziamo ancora 
di più dopo che Gazzè ce l’ha ilustrata al 
PalaSiaie di piazza Colombo: a Vieste c’è 
uno scoglio chiamato Pizzomunno che dà 
il nome alla spiaggia antistante, Pizzomuno 
è un pescatore che per amore di Cristalda 
resiste alle tentazioni delle  sirene che si 
vendicano rapendo Cristalda e portandola 
in fondo al mare. Pizzomunno  è talmente 
chiuso nel dolore che il suo corpo si pie-
trifica... I due innamorati possono riab-
bracciarsi ogni 100 anni, il 15 di agosto...

Quanti giornalisti all’Ariston
La sala stampa ogni anno è sempre più 
affollata: all’Ariston Roof 599 giornalisti 
per 253 testate (per la nostra Provincia: Il 
Monferrato, accredito a chi scrive e Il Picco-
lo di Alessandria, con Massimo Brusasco 
di Fubine). I rappresentanti di  Radio e web 
sono a un centinaio di metri, al Palafiori, 
sono 750, tra questi Veronica Iannotti di 
Pontestura  (Real Press) e il sansalvatorese 
Luca Monti (Cattolica News).

Apre Carcare, Marchesato del Monferrato
Il debutto del Festival, martedì, è targato 
Monferrato; spieghiamoci la prima cantante 
è Annalisa (Scarrone, in famiglia ‘Nali’),  è 
nata e vissuta a Carcare (Val Bormida, pro-
vincia di Savona) e Carcare a un certo pun-
to prestò giuramento di fedeltà a Teodoro 
II Paleologo, marchese del Monferrato, va 
ben che siamo nel Quattrocento, ma allo 
storico Roberto Maestri farebbe piacere... 

Dai terrazzi e Ilaria con Vignale
Passando dai terrazzi che circondano il 
Roof arriva in sala stampa il nostro De-
maria con la gruccia dell’abito di Pacifico 
(del Trio con la Vanoni) la posa un attimo 
per farsi mettere all’asola il fiore anti vio-
lenza alle donne (e l’abito scompare, ma 
poi lo ritroviamo...). Demaria ci presenta 
una quasi monferrina: Ilaria Grigoletto: 
da diciannove anni avora come collabora-

trice in appoggio all’ufficio stampa, abita 
a Sanremo ma conosce il Monferrato per 
due motivi: lo zio Emidio che abita a Vi-
gnale e il teatro di Valenza (fa parte della 
cooperativa CMC che gestisce il Sociale). 
Se dovesse definire il Festival in una parola 
usa il termine “esplosivo per il convolgi-
mento della città”.

Blindatura con zona rossa
Capitolo a parte la sicurezza: pur avendo  
un vistosissimo pass per arrivare in sala 
stampa devo superare quattro barriere e 
alla fine son pure fotografato. Se parcheggio 
in piazza Colombo gli agenti passano un 
vetro sotto l’auto. Tutti gli accessi pedonali 
alla zona rossa (Ariston) sono controllati 
con il metal detector (poi alla prima serata 
arriva un contestatore sul palco...).

Votazioni: premio della critica
Il vostro cronista ha una scheda per alcuni 
premi. In quello della critica votiamo per le 
Nuove proposte Mirkoeilcane  (vero nome 
è Mirko Mancini) per Stiamo tutti bene e 
per i big Max Gazzè. Per la cronaca la gra-
duatoria delal sezione dedicata ai giovani 
vede poi primo proprio Mirko che ha ot-
tenuto 74 voti, al secondo posto Ultimo (Il 
ballo delle incertezze) con 19 voti, al terzo 
Mudimbi (Il mago) con 12. 
Nei campioni il primo è Ron con “Almeno 
pensami”, brano inedito di Lucio Dalla che 
ha ottenuto 25 preferenze su 132 voti validi, 
secondi Ornella Vanoni, Bungaro e Paci-
fico con 19, poi Gazzè con 18. Non scrive 
mai nessuno i nomi dei colleghi che per un 
giorno han tenuto aperto il seggio elettora-
le, eccoli: Andrea Spinelli, Marta Cagnola, 
Emanuela Castellini e Pietro Bevilacqua.

Vetrina monferrina con Anna Cotti
La casalese  Anna Cotti è da qualche mese 
titolare, a Sanremo in via Debenedetti,17 
(sul Duomo...) de Il tufo, il tartufo, vedo 
in vetrina Krumiri Rossi, vini, formaggi e 
un libro aperto a una mia foto in cantina di 
Giovanni Rossi (Barbis) al Pratochiuso di 
Vignale. Il negozio della Cotti è stato scel-
to (con altri dieci) per ritirare le cartoline 
autografo del Festival (per lei la  Vanoni).

Non son solo canzonette
L’impegno contro la violenza sulle donne è 
stato uno dei temi del Festival di Sanremo: 
era stato  il sindaco, Alberto Biancheri, a 
lanciare l’idea di collegare ogni sera un 
fiore al tema, per dire “Io sono qui”, para-
frasando una canzone di Claudio Baglioni, 
e Michelle Hunziker l’ha raccolta subito 
prendendo un  ranuncolo trasformato in 
spilla  appuntandolo sulla giacca e distri-
buendolo. Nella terza serata, inoltre, Mi-
chelle ha dato vita a un flash mob  sul tema 
facendo salire sul palco donne che hanno 
cantato pezzi dedicati al mondo femminile. 

Luigi Angelino

 c

Da sabato Due mostre al Castello che uniscono Casale e Mantova

Una grande cittadella
Casale nel contesto europeo - Cinque curatori

Taccuino dal Festival di Sanremo: alla ricerca di spunti monferrini

Vince... Paolo Demaria
in una città super blindata

S
arà inaugurata sabato 17 febbraio, alle 
ore 16,30 (e non alle 17 come prean-
nunciato), nei locali a fianco della sala 
Chagall del Castello la mostra “Casale 
Monferrato. La Piazzaforte Europea 

del Rinascimento”. 
È stata curata da Daria Carmi, assessore alla 
Cultura, Roberto Maestri del Circolo Culturale 
“I Marchesi del Monferrato”, Dionigi Roggero, 
storico e docente, Luigi Mantovani dell’Archivio 
Storico del Comune, Roberto Botta, direttore 
della Biblioteca Civica, in collaborazione con 
il Museo Ministeriale Palazzo Ducale di Man-
tova e la delegazione casalese del FAI - Fondo 
Ambiente Italiano. 
La mostra cartografica intende sottolineare l’im-
portanza di una delle più importanti fortifica-
zioni dell’età moderna e chiave di volta del con-
fronto tra la Francia e la Spagna, le due maggiori 
superpotenze europee del tempo. Provengono 
dal patrimonio della Biblioteca Civica numerose 
incisioni originali della Cittadella, esposte nel 
lontano 1969 a Palazzo Langosco in occasione 
del Quarto Congresso di Antichità ed Arte, poi 
raccolte nel catalogo “Casale nei secoli” da Ada 
Peyrot, scomparsa a Torino nel 2003. 
Sempre dal patrimonio bibliotecario proviene lo 
straordinario testo del chirurgo della Cittadella 
Orazio Francesco Polino con testo e immagini 
dei feriti dell’assedio del 1628. Saranno esposte 
stampe inedite provenienti da collezioni private 
con lettere, libri e manifesti, monete ossidionali e 
medaglie, oltre ad un modellino della Cittadella 
realizzato dal Laboratorio di arte ceramica “Terra 
& fuoco” (Roggero) di Ottiglio.  La mostra - aperta 
fino all’8 aprile- è collegata a quella dedicata su 
“Charleville e Sabbioneta. Città ideali dei Gon-
zaga”, in corso al Palazzo Ducale di Mantova, con 
una sezione dedicata alla Cittadella di Casale.
Alle 17, nelle sale a fianco la mostra casalese, si 
inaugura poi “Che resta / Was Bleibt / Quello 
che rimane” percorso espositivo di arte con-
temporanea curato da Peter Assmann e Rena-
ta Casarin, direttore e vice di Palazzo Ducale di 
Mantova (aperta questa fino al 2 aprile). Il ceramista Piero Roggero con Maestri e la terracotta della cittadella  

Recensioni Un libro di versi da cui traspare il paesaggio lomellino

Viaggio di Giuseppe Castelli
La silloge “Frammenti sapienzali” di Piero Ferrari
�� �l omellina

(d.r.) - Si può disegnare con le 
parole, ma anche scrivere coi 
i colori. E’ questa in sintesi la 
cifra del recente libro di poesie 
dell’amico Giuseppe Castelli. 
Una sorpresa, almeno per noi 
che lo conosciamo da tempo 
come grande esperto di arte e 
di bellezza, questo “Viaggio in 
compagnia di me stesso” dove 
l’autore ricorda il grande spa-
zio occupato dalla poesia nella 
sua vita. Non solo come do-
cente di materie letterarie alla 
Scuola media di Candia Lo-
mellina (come Giorgio Simo-
notti Manacorda), ma fin dal 
secondo anno delle elementari 
con le prime due poesie “cu-
stodite nel portafoglio di mio 
padre nei successivi vent’an-
ni, fino alla sua morte”, come 
ricorda Castelli nell’aletta di 

composti dal docente nell’arco 
dell’anno scolastico 2016-1017, 
come ricorda nell’introduzio-
ne la preside Maria Forni che 
scrive: “Già il titolo rivela una 
distinzione tra i due filoni della 
produzione poetica: il primo, 
quello dei frammenti sapien-
ziali, presenta componimenti 
per lo più brevi, spesso fulmi-
nei, di carattere gnomico, ri-
volti a illuminare le contraddi-
zioni della vita e delle umane 
opinioni”. E poi aggiunge: “La 
seconda sezione… presenta 
testi più introspettivi, legati 
spesso alla memoria; in alcu-
ni di essi campeggia un ricor-
do originato dal riaffiorare di 
un oggetto, di una stagione, 
di un paesaggio”. Insomma un 
libro per pochi che, come si 
legge nella quarta di coperti-
na, riunisce in sé il “pensare” 
e il “poetare”.

copertina. Il volumetto è ar-
ricchito dalle presentazioni di 
Piero Ferrari e Luigi Dell’Orbo, 
mentre il ritmo dei versi, da cui 
traspare il paesaggio lomellino, 
è accompagnato e scandito dai 
disegni degli amici artisti, tra 
cui “Composizione” di Sergio 
Fava in copertina. 

Come ci segnala portandoci il 
libro il vallese Marco Feccia, 
Piero Ferrari, insegnante di 
Storia e Filosofia originario 
di Pavia, ha scritto la silloge 
“Frammenti sapienziali, per-
corsi esistenziali”,  pubblicata 
da Echos Edizioni di Giave-
no. Una raccolta di versi liberi 

Mostre Opere di Camillo Francia per Arte e Moda 

Pizzinga e Doria al Castello
(pgp) - Alla manica Lunga del castello sabato è 
stata inaugurata “Cosmogonie”  di Simone Piz-
zinga e Elena Caterina Doria, nel contesto del 
progetto “Arte in pratica in Monferrato”; è stata 
presentata dall’assessore alla cultura Daria Carmi 
che ha delineato le figure dei due artisti monfer-
rini ed dal vice presidente della consulta Marco 
Garione.Simone Pizzinga casalese ma che negli 
ultimi anni lavora Torino palesa una suggesti-
va tecnica assemblativa tra segno grafico , foto-
grafia , intervento ad acquarello di importante 
grammatica qualitativa, La metamorfosi è uno 
dei fili conduttori dell’ipotesi creativa di Elena 
Caterina Doria raffinatissima disegnatrice ma 
ancora più efficace nelle sue protoicone Kafkia-
ne dove da una luce oro vengono pensate figure 
coinvolgenti dove nasce una nuova onirica verità 
miscelando la bellezza esoterica di insetti con ri-
tratti umani. Fino a domenica 25 febbraio ogni 
sabato e domenica dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
19; o su appuntamento al 0142 444330. Per Arte 

e Moda in viale Morozzo San Michele 5  sabato 
si è inaugurato il  nuovo vestito d’artista , nato 
dalla creatività della fashion designer Cinzia Sas-
sone è stata la volta di Camillo Francia. L’evento 
patrocinato dal Comune di Casale Monferrato  
è stato presentato dal presidente della Consulta 
cultura Piergiorgio Panelli con la stilista Cinzia 
Sassone, Rita Corino titolare della scuola di ar-
te e Moda e l’artista stesso . Molto affascinanti i 
due abiti, indossati anche da una bella modella,  
ispirati a  opere dell’artista monferrino (Ipotesi di 
paesaggio, un abito a corolla, jacquard dai colori 
intensi, che sfumano in alto e La Festa dalle for-
me arcuate e arioseho creato una silhouette più 
romantica dalla linea minimale Per l’occasione 
l’artista espone nello spazio dell’atelier le opere 
che hanno ispirato i vestiti ed altre quattro im-
portanti lavori. Visitabile fino al 5 marzo in orari 
pomeridiani  
FOTO: a sinistra all’atelier di Arte e Moda le opere 
di Francia, a destra l’inaugurazione al Castello

Fotoracconto DA SANREMO
1 -Il conzanese Demaria tra i vincitori 
del Festival, il duo Meta-Moro
2 - La giornalista Venegoni di Crescentino
3 - Veronica Iannotti (Real Press) di 
Pontestura con il cantante Ron
4 - Ilaria Grigoletto in sala stampa con il 
noto giornalista Marino Bartoletti
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